
«Francesco e Benedetto si rispettavano
Creare divisioni è un gioco diabolico»
Il cardinale Semeraro: le tifoserie non appartengono al cuore della Chiesa

CIT'PtE 1 fl:.. VAiiiCANO «Erta prima
dell'estate scorsa, ricordi che
parlavo con il Pana della pros-
S'IOla beat dica/(011e di t.ho
,anni Paolo J. l u_1,gr'IAO dr.
IL.1.1'lLllaUc la incuria Rulla ton:

le'lle l rcg chr erl rl<ria
„ìr) nrii l'a oh, 11, prima acida
trasìa ione di \\,ojt\ ia in Lisi
lica, e l rancescomni disse su
biro: "iNo! Quella cappella non
s.i. lucea, l'ha scelta per sé Papa
Benedetto", L'aveva detto a
liti.,.» . il cardinale Marcello
,'llu'ralle) 75 anni, conosce
Hei('Mlio Ball ?ooi, quando
e i ii rlcò Îl cardinale argenti-
no, allora relatore al Sinodo,
conce segretario; da giugno è
prefetto del Dicastero delle
cause di santi. tì ha conosciu-
to molto bene anche Bene-
detto XVI, che già nel 2005
aveva accolto a Castel. Gandol-
fo, pochi mesi dopo l'elezio-
ne,
Fu lei, allora vescovo di Al-

bano, ad accoglierlo a Castel

Gandolfo anche nelle ultime
ore da Papa, alle 17 del 28 feb-
lrraio`zoa;pcome ricorda quel
giorno?

Ln upeìtal all'e porto,
ai:evo tatto in modo che suo-
nassero le campane aC e della cat-
tedrale e di (ulte le p:irroc-•
chic..\ndai:nrilo al Palazzo
apostolico e salutò i fedeli,
l'ultimo discorso da Papa. La
genie era co.nimossa, applau-
diva, mi rimase impressa una
frase: "Sono semplicemente
un pellegrino che itri i,l I ulti
ma arpia ciel suo pelie trii iag.

g10 in questa terrai". .''ton im-
maginava di avere davanti a sé
quasi dieci anni.  Ricordo che
era molto sereno, senza trac-
ce di emozione. Aveva medi-
tato la decisione a lungo».
E poi ci fu il primo incontro

dei «due papi», il 23 marzo...
«Solo pii' tardi mi resi con-

to di essermi trovato in un
momento unico nella storia.
Si sono abbracciati. Benedet-
to ha detto: le presento il ve-
scovo di Albano. Francesco ha
riso: ma lui lo conosco da an-
ni! Era tutto così familiare...
P;itzinger ar»asa molto Castel
i andnlfo, ci è tornato spesso
anche' dopo la rinuncia».

Davvero?
«Sì, anche se a volte non si

è saputo. All'inizio andava nel
Palazzo apostolico, giungeva

lil aut(.), IJCt:va la sua passeg-
giata recitando it re)saric) Uno
all'immagine della Nladonna
Ilei giardini. Negli ult"ni, anni
Pra preferito fermarsi a Villa
li<II~!>cl:iui, în quello che una
volta si chiamava l'apparta --
mento del Segretario di Sta-
to-.

li cardinale Pietro Parolin
parl,avaa, ai Corriere della loro
alRó`L 1'IGt< I, 1;."f't aìi,>, e di-
ceva ette «qualcuno magari
ha pensalo di approfittare»
;ttellaa «situazione istituziona-
le inediiaa,> per .,sp irgertr
confusione» Ma ‹,noa➢ è t'ilit

svita➢ nel s-nu intento»>. Com'è
stato: dttl suo lreauafcreli vistai, il
rapportar tra il Papa e l'e'ncri-
to?

«Condivido pienamente le
réile ciel `ìegrelu Fio
corc]o, ad i cta un
no fa il Papa decise di pro

clamare SanLtn a:ci eli Lione
Dottore della Chiesa. Ne avevo
parlato a Benedetto e liti mi
disse: il Papa ha fatto molto
bene. Fio sempre udito parole
di stima, rispetto e affetto re-
ciproco. E di attenzione, co-
me quando Francesco mi dis-
se della tomba».
Ora c'è il rischio che si crei

un'instabilità tra opposte fa-
zioni?

«Se questo accade, signifi-
ca che spiritualmente c'è

l'

qualcosa che non va. La di-
stanza dovrebbe far capire

sempre meglio le cose.
spiacevole che all'interno del-
la Chiesa ci siano eli queste

tentativi.. Ve-
de, ho eecll'siotooia:
in ulivi O-lupi, dt el le'Ste' per
51111 , si lairehhe Cictln che ap
partenic tOO al corpo delizi
Chiesa il) i non al , n cuore».
Perché accadl,''
«Soni? le11ta i>i che armar 

tengono alta dirncr,a>ione
in t ilio elell,l tlicsa, lirutavp

nella .storia, magari con
piìr eh:gufi/ I e già successo: i
tentativi dei -tifosi" di con-
trapporre Giovanni XXIII al
predecessore l'ila XII, e poi Pai-
olo Vi a Giovanni XLllt... (h,,,

nella Chiesa si creino delle ti-
foserie  è molto deludente, so-
no giochi diabolici, alla lette-
ra, perché tendono a creare
divisioni che certo non ven-
gono dallo Spirito».

Un'ultima cosa: i fedeli che
gridavano «santo subito»..,
«Esprimono affetto ed

emotività, ma queste cose
hanno bisogno di discerni-
mento e dei tempi giusti...»,

Era capitato anche ai fune-
rali di Wojtyla e Benedetto
XVI, che ci teneva, raccoman-
dò di «fare le cose per bene».

«Appunto».
i) RIPRODUZIONE RISERVAI A

Georg. napve rivelazioni
Serqoglio: «Silenzio e iunillì i.-~~
Noi) crëÜeteal'al~vnnlidr., '
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Chi ë

e Marcello
Semeraro, 75
anni, é un
cardinale
cattolico
italiano

e Dal 15
ottobre 2020 e
prefetto della
Congregazione
delle cause dei
santi: succede
al cardinale
Giovanni
Angelo Becciu.
È stato creato
cardinale da
Francesco il 25
ottobre 2020

99
lari
Se si crea un'instabilità
tra opp ste fazioni
significa che qualcosa
non va spiritualmente

0
Corrtere.tt
Leggi le notizie
di cronaca in
tempo reale e
tutti gli appro-
fondimenti.
guarda i video e
le fotogallery su
www.corriere.it
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